








 
Festival del film Locarno 

Appellations Suisse 2009 

 
I film selezionati in ordine alfabetico:  

 
• BROTHERS (2008) di Igaal Niddam, lungometraggio, 35mm, EBR/e, 116 min. 
• CEUX DE LA COLLINE (2009) di Berni Goldblat, documentario, Digital Beta, 

MÒORÉ/ F/ E/ DIOUALA/ HAOUSSA/ GOURMANTCHÉ/ FULA/ e, 72 min. 
• CHRIGI (2009) di Anja  Kofmel, animazione, Digital Beta, D/ e, 7 min. 
• DIE FRAU MIT DEN 5 ELEFANTEN (2009) di Vadim Jendreyko, documentario, 35mm, 

D/ RUS/ e, 93 min. 
• DIE STANDESBEAMTIN (2009) di Micha Lewinsky, lungometraggio, 35mm, CH-D, 90 

min. 
• DU BRUIT DANS LA TÊTE (2008) di Vincent Pluss, lungometraggio, 35mm, F/ e, 90 min. 
• FROM SOMEWHERE TO NOWHERE (2009) di Villi Hermann, documentario, Digital 

Beta, MANDARINO/ CANTONESE/ E/ CH-D/ e, 86 min. 
• GEBURT (2009) di Silvia Haselbeck, Erich Langjahr, documentario, 35mm, CH-D/ e, d, 

76 min. 
• HAPPY NEW YEAR (2008) di Christoph Schaub, lungometraggio, 35mm, CH-D/ e, d,  

94 min. 
• ISA HESSE-RABINOVITCH: DAS GROSSE SPIEL FILM (2009) di Anka Schmid, 

documentario, Digital Beta, D/ CH-D/ E/ I/ e, 52 min.  
Seguito da 3 cortometraggi di Isa Hesse-Rabinovitch. 

• TANDOORI LOVE (2008) di Oliver Paulus, lungometraggio, 35mm, CH-D/E/HINDI/  
f, d, 97 min. 

 
 

Per ulteriori informazioni: Micha Schiwow, Direttore SWISS FILMS, +41 79 303 35 75, 
mschiwow@swissfilms.ch 
 

 
 



 
Festival del film Locarno 

Journée du Cinéma Suisse 2009 
 

Programma 
 

11.00  
LA SALA 

Annuncio dei vincitori 2009 in loro presenza: 
Borse SSA per lo sviluppo di sceneggiature di lungometraggi fiction e 
per lo sviluppo di film documentari (cinema e televisione) 
Premio della fondazione SUISA per la musica attribuito alla miglior 
colonna sonora 
 

 Proiezione di Tandoori Love di Oliver Paulus nella sezione «Appellations 
Suisse» in presenza del regista. 
 

12.45  
PALAZZO 
MORETTINI 
 

Tavola rotonda «Whose tune do we dance to?» 
Sponsoring culturale in tempi di crisi. Organizzata dall’associazione 
svizzera dei giornalisti cinematografici (SVFJ) 
Condotta da Beat Glur, con Marco Solari, Michael Steiner ed altri. 
 

14.00 
LA SALA
  

Workshop «The Film Music Class» 
Con i compositori Fabian Römer, Marcel Vaid ed i registi Anno Saoul e 
Oliver Paulus 
 

15.00 
PAVILLON 
SWISS FILMS 

« film music made in switzerland » 
Presentazione del CD della Fondazione SUISA per la musica e la SUISA 
con Urs Schnell e Anne-Françoise Emery 
 

16.15 
LA SALA 

Proiezione in prima mondiale di Baba’s song di Wolfgang Panzer, 
in presenza del regista 
 

21.30 
PIAZZA 
GRANDE 

Proiezione in prima mondiale di La valle delle ombre (The Valley) di 
Mihàly Györik 
Introduzione di Frédéric Maire in presenza del regista 
 

22.00 
RIALTO 1 

Proiezione di Die Frau mit den 5 Elefanten di Vadim Jendreyko nella 
sezione «Appellations Suisse» 
 

 
L’evento viene sostenuto da UFMC Switzerland, SSA, SUISA, Suissimage, Swissperform 
e Sympany. 

 
Per ulteriori informazioni riguardanti la Journée du Cinéma Suisse:  
Natalia Guecheva, SWISS FILMS Events & Programmes, +41 43 211 40 56 o  
+41 76 391 57 73, nguecheva@swissfilms.ch 

 

 



 

 
Festival del film Locarno 

 

Il cinema italiano a Locarno 

La selezione 2009 offre un ampio spazio alla produzione italiana: una trentina i film (corti e 
lungometraggi) presentati quest’anno nelle varie sezioni del Festival di Locarno. Tra gli ospiti 
d’onore sono attesi due tra i più creativi e brillanti uomini di teatro italiani contemporanei, che 
negli ultimi anni si sono anche affermati con lavori cinematografici di grande rilievo: Toni 
Servillo riceverà a Locarno il prestigioso Excellence Award 2009 – assegnato prima di lui a 
John Malkovich, Willem Dafoe o ancora Michel Piccoli –, e Pippo Delbono presenterà 
l’insieme dei suoi lavori per cinema e TV, fra cui, in prima internazionale, il suo ultimo 
lungometraggio, girato con un telefono cellulare, La Paura. Inoltre, due italiane 
parteciperanno come giurate: l’attrice Alba Rohrwacher per la giuria del Concorso 
internazionale e la montatrice Esmeralda Calabria per quella della Migliore Opera prima. 
 
In Piazza Grande vedremo un cortometraggio italiano in prima mondiale, Blue Sofa di Lara 
Fremder, Pippo Delbono e Giuseppe Baresi; e una coproduzione italo-svizzero-ungherese,  
La valle delle ombre, atteso film d’esordio di Mihály Györik, ticinese di adozione che proprio 
nelle montagne della Svizzera italiana ha ambientato il suo racconto intriso di mistero.  
 
Il concorso più radicale del Festival, il Concorso Cineasti  del presente ospita ben tre film 
italiani, diversissimi fra loro: accanto a Mirna, ultima fatica di Corso Salani girata in Argentina, 
Sogno il mondo il venerdì di Pasquale Marrazzo mette in scena in chiave musicale sei 
personaggi in cerca di un futuro migliore nella Milano di oggi; mentre Piombo fuso di Stefano 
Savona (Primavera in Kurdistan), è un’intensa immersione, senza commento, nel quotidiano 
della striscia di Gaza, lo scorso gennaio, durante gli attacchi israeliani.  
 
La sezione Ici  & Ailleurs propone il meglio della produzione italiana recente nell’ambito del 
documentario e del film d’arte, con un fitto programma di corti, medio e lungometraggi. 
Roberta Torre evoca il fantasma di Pasolini nel ritratto di un gruppo di giovani dell'odierna 
periferia romana (Itiburtinoterzo), per poi rilanciare l'inchiesta sull'omicidio del poeta (La notte 
quando è morto Pasolini). Federica di Giacomo propone uno sguardo sulla miseria nel Sud 
Italia in Housing, osservando i limiti e le conseguenze assurde della politica di assegnazione 
delle case popolari a Bari. Grandi speranze di Martina Parenti  e Massimo D’Anolfi   
(I Promessi sposi) è invece il ritratto di tre giovani imprenditori italiani e delle loro ambizioni. 
Tutt’altra è l’Italia del valdostano Joseph Péaquin (Il était une fois… les délices du petit 
monde), vista con gli occhi di un guardiano del parco nazionale del Gran Paradiso nel nord 
Italia. E della vicina Val d’Ossola, David Christensen racconta la curiosa avventura di 
Viganella, un paesino che decide di dotarsi di uno specchio per portare il sole nei mesi 
d’inverno sulla piazzetta centrale (Lo specchio). 
 
La sezione Ici & Ailleurs offre ancora un percorso ricco di stimoli nell’arte e nella cultura 
italiana. Elisabetta Sgarbi presenta il terzo capitolo della sua trilogia sulla scultura sacra in 
Italia, ne L’ultima salita. La via Crucis di Beniamino Simoni a Cervenio (con la voce di Toni 
Servillo). Un altro curioso viaggio nel passato è quello proposto da Daniela Persico nel suo  
Et mondana ordinare, che dà voce a tre donne vissute nel Trecento a Bergamo, cogliendo 
tracce di storia in antichi documenti come negli affreschi della città. Ne Il figlio di Amleto, 
Francesco Gatti  ripercorre la vicenda dolce-amara del pittore Sergio Battarola, “scoperto” e 
promosso dal celebre scrittore Giovanni Testori alla fine della sua vita. Per i 50 anni de La Dolce 
Vita, Gianfranco Mingozzi regala gustose testimonianze sul capolavoro felliniano e 
immagini di repertorio in Noi che abbiamo fatto la Dolce Vita, realizzato con la collaborazione 
di Tullio Kezich. E ne Il mio cuore umano di Costanza Quatriglio, Nada Malanima ci apre le 
porte del suo mondo musicale; al termine della proiezione locarnese la cantante toscana si 
esibirà accompagnata dal chitarrista Fausto Mesolella (Piccola Orchestra Avion Travel). 
 



Il cinema italiano a Locarno 2009 
 
 

 Festival del film Locarno 

La 62. edizione Festival di Locarno è inoltre contrassegnata da un nuovo, importante 
partenariato con il Museo Nazionale del Cinema di Torino, in occasione del progetto Manga 
Impact (che proprio a Torino conoscerà il suo secondo capitolo, dal 16 settembre prossimo).  
E, a conferma degli stretti legami tra il Festival di Locarno e la vicina Italia, continua quest’anno 
la fruttuosa collaborazione con un’altra storica istituzione, la Cineteca Italiana di Milano, con 
un doppio programma e la pubblicazione congiunta di un DVD. 
 
 

I film italiani a Locarno 
 
Piazza Grande  
BLUE SOFA di Lara Fremder, Pippo Delbono e Giuseppe Baresi – 2009 -20 min   
LA VALLE DELLE OMBRE di Mihály Györik – Svizzera/Italia/Ungheria – 2009 – 90 min 
 
Concorso Cineasti  del presente 
MIRNA di Corso Salani – 2009 – 80 min 
PIOMBO FUSO di Stefano Savona – 2009 – 80 min 
SOGNO IL MONDO DI VENERDÌdi Pasquale Marrazzo – 2009 – 90 min 
 
Pardi di  domani – Concorso Internazionale 
DIESIS 1 di Franke Frigo – 2008 – 10 min 
 
Ici  & Ailleurs 
ET MONDANA ORDINARE di Daniela Persico – 2009 – 37 min 
GRANDI SPERANZE di Martina Parenti e Massimo d’Anolfi – 2009 – 77 min 
HOUSING di Federica di Giacomo – 2009 – 91 min 
IL FIGLIO DI AMLETO di Francesco Gatti – 2009 – 73 min 
IL MIO CUORE UMANO di Costanza Quatriglio – 2009 – 52 min 
IN UN ALTRO MONDO di Joseph Péaquin – 2009 – 75 min 
ITIBURTINO TERZO di Roberta Torre – 2009 – 28 min 
LA NOTTE QUANDO È MORTO PASOLINI di Roberta Torre – 2009 – 25 min 
LO SPECCHIO di David Christensen – Italia / Canada – 2009 – 90 min 
L’ULTIMA SALITA – LA VIA CRUCIS DI BENIAMINO SIMONI A CERVENO  
di Elisabetta Sgarbi – 2009 – 64 min 
NOI CHE ABBIAMO FATTO AL DOLCE VITA di Gianfranco Mingozzi – 2008 – 80 min 
 
Eventi speciali  – Pippo Delbono fra teatro e cinema (v.lista sotto Eventi speciali) 
 
Eventi  speciali  – Omaggio a Alvaro Bizzarri   
LO STAGIONALE di Alvaro Bizzarri – 1971 – 50 min 
PAGINE DI VITA DELL’EMIGRAZIONE (estratti) di Alvaro Bizzarri – 1976 – 54 min 
 
Eventi speciali  – La Cineteca Italiana presenta 
QUEL FANTASMA DI MIO MARITO di Camillo Mastrocinque – 1950 – 95 min 
LO STRANO VIAGGIO DI PIM-POPÒ di Dante Cappelli e Giovanni Casaleggio  
1922 – 46 min – proiezione con accompagnamento musicale in diretta a cura dell’Istituto 
Barlumen (Milano) 
 
Excellence Award a Toni Servillo 
LE CONSEGUENZE DELL’AMORE di Paolo Sorrentino – 2004 – 110 min 



 
 
 
 

 

 

 

Semaine de la Critique – 20. Edition 
La SEMAINE DE LA CRITIQUE est une section indépendante du Festival de Locarno. Elle est organisée par 
l’Association Suisse des Journalistes Cinématographiques. La SEMAINE DE LA CRITIQUE est née en 1990 et 
présente depuis un programme de 7 films documentaries très particuliers. 

La SEMAINE DE LA CRITIQUE ist eine vom Schweizerischen Verband der Filmjournalistinnen und 
Filmjournalisten organisierte, unabhängige Sektion des Internationalen Filmfestivals Locarno. Gegru!ndet 1990 stellt 
sie jedes Jahre eine Reihe herausragender Dokumentarfilme aus aller Welt vor. 

La SEMAINE DE LA CRITIQUE è un appuntamento fisso integrato all’interno del festival di Locarno ma indipendente 
dalla direzione artistica. La sezione è allestita da una commissione su incarico dell‘Associazione Svizzera Giornalisti 
Cinematografici e presenta 7 documentari molto particolari. 

BREATH MADE VISIBLE – Ruedi Gerber 
Suisse 2009, Digital Cinema HD, 80’, v.o. anglais, - première mondiale 
Première cinema Teatro Kursaal – 7.08.2009, 11.00 
La vie: une danse sans fin. L’oeuvre de Ruedi Gerber, Breath Made Visible, est plus un film avec Anna Halprin, la 
grande pionnière de la danse moderne, que le portrait de l’artiste.  
Das Leben: ein einziger langer Tanz. Ruedi Gerbers Breath Made Visible ist weniger ein Porträt über, als vielmehr ein 
Film mit der grossen amerikanischen Tanzpionierin Anna Halprin.  
La vita: un’unica lunga danza. Breath made visible di Ruedi Gerber, più che un ritratto è un film con la grande pioniera 
della danza moderna, Anna Halprin.  
 
CRIPS, STRAPPED’N STRONG – Joost Van der Valk, Mags Gavan 
Pays-Bas 2009, Digital Cinema HD, 85’, v.o. néerlandais, st. anglais – première internationale 
Première cinema Teatro Kursaal – 8.08.2009, 11.00 
Leurs cicatrices sont le témoignage de la violence de leurs combats, mais les Crips, la bande de La Haye dont Joost 
Van der Valk et Mags Gavan nous racontent l’histoire, en sont fiers. Un documentaire ethnique très troublant. 
Ihre Narben zeugen von gewalttätigen Auseinandersetzungen.; doch die Mitglieder der Den Haager Gang, die Joost 
van der Valk und Mags Gavan in „Crips“ porträtieren, sind stolz darauf. Ein aufwühlender Ethnofilm der etwas anderen 
Art. 
Le cicatrici testimoniano la violenza dei loro conflitti: eppure i membri dei Crips, la gang dell’Aia raccontata da Joost 
van der Valk e Mags Gavan, ne sono orgogliosi. Un documentario etnico che turba profondamente. 
 
PIANOMANIA – Auf der Suche nach dem perfekten Klang – Robert Cibis, Lilian Franck 
Autriche, Allemagne 2009, 35mm, v.o. allemand, st. anglais – première internationale 
Première cinema Teatro Kursaal – 9.08.2009, 11.00 
Le protagoniste du film de Robert Cibis et Lilian Franck a une seule passion: la quête du son parfait, qu’il cherche 
partout où il y ait un piano Steinway à accorder. 
Der Held von Robert Cibis und Lilian Frank hat eine einzige Leidenschaft: Er sucht den perfekten Klang. Er tut dies 
überall dort, wo ein Steinway-Flügel steht. Eine höchst vergnügliche Hörschule.  
Il protagonista del film di Robert Cibis e Lilian Franck ha un’unica passione: la ricerca del suono perfetto. E lo cerca 
ovunque ci sia un pianoforte Steinway da accordare. 
 
EL MILAGRO DEL PAPA – Pepe Valle 
Mexique 2009, Beta digital, 75’, v.o. espagnol, st. anglais – première internationale 
Première cinema Teatro Kursaal – 10.08.2009, 11.00 
En 1990 le Pape Jean Paul II a guéri un enfant mexicain. Pepe Valle est parti à la recherche de l’enfant miraculé et 
nous raconte, dans son film El Milagro del Papa, une société en équilibre entre les traditions et la modernité. 
1990 heilte der Papst in Mexiko einen Buben. Pepe Valle hat das einstige Wunderkind gesucht und stellt mit El 
milagro del Papa das leise lakonische Porträt einer zwischen Tradition und Moderne oszillierenden Gesellschaft vor. 
Nel 1990 Papa Giovanni Paolo II guariva un bambino messicano. Pepe Valle ha cercato il bambino miracolato e nel 
suo film El Milagro del Papa, racconta una società in bilico fra tradizione e modernità. 



 
 
 
 

 

 

    
  
WE DON’T CARE ABOUT MUSIC ANYWAY... – Gaspard Kuentz, Cédric Dupire 
France 2009, Digital Cinema HD, 80’, v.o. japonais, st. anglais – première mondiale  
Première cinema Teatro Kursaal – 11.08.2009, 11.00 
Gaspard Kuentz et Cédric Dupire contredisent le titre de leur film: jamais l’avant-garde musicale de Tokyo n’avait été 
portée à l’écran avec une telle participation. 
… haben Gaspard Kuentz und Cédric Dupire ihren Film überschrieben und strafen diesen Titel Lügen: Eindrücklicher 
wurde die avantgardistische Tokioter Musikszene kaum je auf Leinwand gehievt.  
Gaspard Kuentz e Cédric Dupire smentiscono il titolo del loro film: nessuno aveva mai portato l’avanguardia musicale 
di Tokio sullo schermo in modo più sentito. 
 
17 AUGUSTA – Alexander Gutman 
Russie, Pologne, Finlande 2009, Digital Cinema HD, 62’, v.o. russe, st. anglais – première mondiale 
Première cinema Teatro Kursaal – 12.08.2009, 11.00 
Selon son propre réalisateur, 17 Augusta est une parabole sur la Russie contemporaine; le film raconte une journée 
de la vie d’un condamné à perpétuité. 
17 Augusta sei eine Parabel auf das heutige Russland, meint Regisseur Alexander Gutman: Er zeigt in seinem Film 
einen ganz normalen Tag im Leben eines zu lebenslänglicher Einzelhaft Verurteilten. 
Secondo il suo regista Alexander Gutman, 17 Augusta è una parabola sulla Russia di oggi: il film racconta una 
giornata nella vita di un ergastolano. 
 
THE MOON INSIDE YOU – Diana Fabiánová 
Espagne, France 2009, Beta digital, 75’, v.o. anglais, slovaque, espagnol, st. anglais – première internationale 
Première cinema Teatro Kursaal – 13.08.2009, 11.00 
C’est avec humour et participation que la jeune réalisatrice Diana Fabiánová débute dans le tournage, en abordant un 
des derniers sujets tabous: les règles. Un tour d’horizon qui amusera aussi les hommes. 
Humorvoll verspielt und sehr einfühlsam tastet Diana Fabiánová in ihrem Regiedebüt nach einem der letzten grossen 
Tabus: der weiblichen Menstruation. Eine – auch für Männer – höchst unterhaltsame Tour d’Horizon. 
Girato con molto humor e partecipazione, il debutto della giovane regista Diana Fabiánová tocca uno degli ultimi tabù: 
le mestruazioni. Un ” tour d’horizon“  che riuscirà a divertire anche gli uomini. 
 

 
PRIX SRG SSR idée suisse / Semaine de la Critique 

Le Prix SRG SSR idée Suisse / Semaine de la Critique, est constitué d’une somme de CHF 8’000 octroyée 
au réalisateur et au producteur du film gagnant. 

Der von SRG SSR idée suisse gesponsorte Preis der Semaine de la Critique, im Wert von CHF 8000.--, 
geht an den Produzenten und Regisseur des besten Films. 

Il premio SRG SSR idée suisse / Semaine de la Critique, del valore di CHF 8'000, è conferito al regista e al 
produttore del film vincitore. 

      LE JURY 2009  

     André Ceuterick - Belgique 

     Marisa Marzelli - Suisse 

     Markus Wille - Liechtenstein 
 
 
 

                                                                           



 
 
 
 
X Film Summer School 
Animated Metamorphoses: The Changing Culture in Contemporary Animation 
 
 
Locarno (Svizzera), 3 - 7 agosto 2009 
 
www.fss.unisi.ch 
 
 
 
The University of Lugano and the Locarno International Film Festival organise from the 3rd to the 
7th of August, 2009 the tenth Summer School on film analysis.  
 
To speak of animation today means speaking of many different things. Independent shorts confront 
television animation, animation techniques such as stop-motion live side-by-side with the 
innovations brought in by computer graphics and the language of animation contaminates other 
media, from live-action cinema to videogaming. To account for the hybrid, polymorphous nature of 
contemporary animation, the X Film Summer School plans to confront the Western scene with that 
in the East, initiating a dialogue through two of the authors who are most representative of the 
latest tendencies in animation - Swiss animation director Georges Schwizgebel and Japanese 
anime director Hiroyuki Yamaga -, enabling a direct comparison between European animation's 
auteur tendency and the aesthetic and productive models of the most innovative Japanese 
Studios, but also stimulating reflection on the influence of cultural backgrounds, both on an 
aesthetic and a thematic level, in current animation production.  
The comparison is made even more relevant by the fact that both authors, while characterised by 
their different cultural roots and by the varying methods through which they develop and produce 
their work, share a tendency towards technical experimentation and an inclination to represent a 
contemporary world in vertiginous transformation. Can cultural and individual identity still provide 
an anchorage point among the continuous animated metamorphoses on offer? 
Through dialogue and encounters with filmmakers Georges Schwizgebel and Hiroyuki Yamaga, 
and scholars Thomas Basgier and Marco Pellitteri, the X Film Summer School aims to 
investigate the different approaches to aesthetics and narrative with which European and 
Japanese animation have created animated worlds which are as rooted in their cultural heritage as 
they are alternative and visionary compared to the "real" worlds to which they refer. 
 
The Summer School - whose scientific committee is composed of Francesco Casetti (University of 
Lugano and Catholic University of Milan), Maria Cristina Lasagni (University of Lugano), Frédéric 
Maire (Locarno International Film Festival), Giuseppe Richeri (University of Lugano) and Margrit 
Tröhler (University of Zurich) - is open to 30 university students from Switzerland and abroad. 
 
The Film Summer School full program may be found at the website www.fss.unisi.ch, 
(information request: info@fss.unisi.ch). 
 
We thank you for the attention you will kindly give to this event. 
 

 

 




